Cavalcanti: vedeste al mio parere onne valore
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DANTE ALIGHIERI Al FEDELI D’ AMORE
(Vita Nuova, 111)

A ciascun’alma presa, e gentil core,
nel cui cospetto ven lo dir presente,
in cio che mi rescrivan suo parvente,
salute in lor segnor, cioé Amore.

Gia eran quasi che atterzate I’ore
del tempo che onne stella n’é lucente,
guando m’apparve Amor subitamente,
cui essenza membrar mi da orrore.

Allegro mi sembrava Amor tenendo
meo core in mano, e ne le braccia avea

madonna involta in un drappo dormendo.

Poi la svegliava, e d’esto core ardendo
lei paventosa umilmente pascea:
appresso gir lo ne vedea piangendo.

RISPOSTA DI GUIDO

Vedeste, al mio parere, onne valore
e tutto gioco e quanto bene om sente,
se foste in prova del segnor valente
che segnoreggia il mondo de I’onore,

poi vive in parte dove noia more,
e tien ragion nel cassar de la mente;
si va soave per sonno a la gente,
che ‘I cor ne porta senza far dolore.

Di voi lo core ne porto, veggendo
che vostra donn’ a la morte cadea:
nodriala dello cor, di cid temendo.

Quando v’apparve che se ‘n gia dolendo,
fu ‘I dolce sonno ch’allor si compiea,
ché ‘I su’ contraro lo venia vincendo.



